	Ventinovesima per annum C
O Padre, che hai accolto l'intercessione di Mosè, dona alla Chiesa di perseverare nella fede e nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti che a te gridano giorno e notte. Per il nostro Signore… 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Tu ci inviti ad avere grande fiducia nella forza della preghiera; noi vorremmo tutto e subito, e senza fatica… Signore pietà!

Tu ci chiedi di pregare sempre senza stancarci mai; noi avvertiamo la difficoltà a immergerci mente e cuore nel dialogo con te… Cristo pietà!

Tu ci insegni a pregare e noi guardiamo ammirati alle tue lunghe preghiere; ma ci fermiamo ad ammirarti, non riusciamo a imparare da te… Signore pietà

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché come hai accolto la preghiera di Mosè, così ora ascolti le nostre 

Grazie, Signore Gesù, che ci prometti di liberarci dal male che ci fa sentire lontani da te

Grazie, Spirito di vita, perché, tieni viva in noi la fiducia che Dio ascolta le nostre preghiere


LA FATICA E LA GIOIA DELLA PREGHIERA
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Padre, che hai accolto l’intercessione di Mosè, dona alla Chiesa di perseverare nella fede e nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti che a te gridano giorno e notte. Per il nostro Signore… 
Ancora una parabola, stavolta rivolta ai suoi amici, a quanti vedono Gesù in preghiera, e già in altre occasioni hanno chiesto di insegnare anche a loro questa grande fiducia e viva confidenza nel Padre, come pure la costanza nel restare in sintonia con lui: Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai. Un esempio di questa stabilità nella preghiera lo troviamo – è la prima lettura – in Mosè, la guida del popolo. Colui che ha vissuto varie avventure alla testa di un gruppo di schiavi per superare le tante insidie del deserto e arrivare alla Terra promessa, affronta ora la fatica di pregare per ottenere la vittoria sui nemici. Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani… allora cominciano i problemi. Per noi ora più che le mani, è il cuore a diventare pesante, perché ci sembra di non essere ascoltati. senza stancarsi mai dice Gesù, intuendo bene come non sia facile questo stile di preghiera permanente. Se poi consideriamo con attenzione la sua preghiera riconosciamo che anche per Gesù qualche volta non è stato facile: pensiamo alla preghiera nell’orto degli ulivi, nella notte che raggiunge il vertice della sua passione. Una notte di “lotta” con il Padre, come Giacobbe, e tanti altri personaggi del Primo Testamento. Non è questione di formule, quasi che le parole giuste rendano tutto più facile, o quasi scontato. L’esperienza del Covid e ora della guerra può farci provare la preghiera come lotta in cui non vinciamo, perché sperimentiamo la sensazione di non essere ascoltati. Lo riconosce anche Gesù, che pure parla del Padre mettendolo a confronto del giudice che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno e volutamente ignorava le richieste della vedova che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Gesù usa questa figura per contrapporla a Dio che a differenza del giudice farà loro giustizia prontamente. Spesso è quel prontamente che crea difficoltà; vorremmo che appena terminiamo la nostra orazione con “Amen”, subito si realizzi quello che abbiamo chiesto. Gesù poi insinua un dubbio, pone una domanda che non possiamo ignorare, e su cui ognuno deve dare la sua personale risposta: Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? Ecco allora la richiesta suggerita dalla colletta: dona alla Chiesa di perseverare nella fede e nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti che a te gridano giorno e notte. Perseverare nella preghiera, quindi anche se sembra tempo perso con un Dio sordo alle nostre voci, che spesso seguono la stanchezza del cuore.


Accogliendo l’invito di Gesù,
tuo Figlio e nostro Signore,
ci siamo riuniti attorno alla mensa 
su cui poniamo il pane,
che diventerà il suo Corpo,
educati dalla Parola 
che ci richiama continuamente il valore della preghiera,
dono grande che ci fa incontrare te, Dio fedele.

Se imitiamo Gesù diventiamo sempre più tuoi figli,
felici di dialogare con te, Padre,
consapevoli della fatica che proviamo
quando pretendiamo risposte immediate
e soluzioni facili a problemi complessi.
Gesù ci invita alla fiducia,
che si alimenta di perseveranza,
e raggiunge il suo fine
solo se si lascia educare dallo Spirito,
vera anima del dialogo filiale con te.

Come Chiesa in cammino verso Pasqua del cielo,
uniti all’assemblea orante del cielo,
facendoci voce dell’umanità e della creazione
che desiderano la liberazione dal male
cantiamo con gioia la nostra lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

 1 let. Quando avvertiamo la fatica di pregare con costanza e siamo tentati di rinunciare…
Tutti Padre, aiutaci a ricordare che stiamo parlando con te, per manifestarti il nostro amore, ma che soprattutto sei tu che ci ascolti e doni il tuo amore

2 let. Quando ci sembra che nessuno si prenda cura di noi e che neppure tu ci ascolti…
Tutti Tu, o Cristo, ricordaci le parole che ci hai insegnato per dialogare con il Padre e l’esempio di preghiera che ritroviamo in te

3 let. Quando la nostra preghiera rischia di diventare ripetizione di formule antiche, lontane dalla nostra vita…
Tutti Tu, Spirito dell’amore aiutaci a ritrovare la bellezza di chiamare Dio con il nome di Padre, insieme a Gesù, guidati da te
